
LA SPERANZA nel cuore dei napoletani è

che questa non sia la solita «Storia infinita». I

presupposti ci sono, in questo pezzo fonda-

mentale di territorio alla porte di Napoli, ai pie-

di della collina di Po-

sillipo e di fronte alla

magica isoletta di Ni-

sida, si giocano futu-

ro e benessere di tutto un popo-
lo. Un'esagerazione? Tutt'altro,
dal 1993 anno di chiusura della
Italsider, conconseguente scom-
parsa di una popolazione opera-
ia che Napoli non ritroverà mai
piùeche siestinguerà lentamen-
te, la maggior parte delle speran-
ze di rinascita sono affidate allo
sviluppo di questa zona, della
sua spiaggia, del suo mare. Que-
stoterritorio,naturalmentevota-
toallaattivitàturistica, fudistrut-
to e stravolto dalla miopia politi-
cae imprenditoriale.Maoggi,Ba-
gnoli risorge, è proprio il caso di
dirlo, dalla sue ceneri.
Le ceneri rosa dei fumi tossici
dell'Ilva che avevano avvelenato
la zona. Ora si torna indietro
quindi,e si spera, il territorioèse-
riamente compromesso, ma se-
gnali positivi e concreti final-
mente giungono alla cittadinan-
za. A partire dalla posa - il 1˚ feb-
braio - della prima pietra per il
cantiere della «Porta del Parco»,
il centro integrato per i servizi al
turismodella«Bagnolifutura»re-
alizzata dalla Spa omonima .
Ilprossimomesepoi inizieranno
anche i lavori per il «Parco dello
Sport» e il «Turtle Point», il cen-
tro di esposizione del mare che
ospiterà al suo interno anche il
cosiddetto ospedale per le tarta-
rughemarine.Articolatosutre li-
velli, ilCentroIntegratoper iSer-
vizi e il Turismo è concepito co-
me una vera e propria «piazza
d'ingresso» per il Parco Urbano.
Al suo interno ospiterà: un'area
termalecontrepiscineealtri spa-
zi dedicati al benessere e al relax;
un centro informativo turistico,
una sala conferenze da circa 200
posti e un parcheggio per circa
600automobili.All'esternoinve-
ceci saràunsolarium,unaterraz-
za e un punto ristoro. «Queste
iniziative - afferma Bassolino - ci
danno più forza e convinzione
perandare avanti. Quest'operaci
consentirà anche di attrarre i pri-

vati inmodopiùconcretooffren-
do servizi. Rispetteremo la sca-
denza imposta dall'Ue perchè
noi, quando abbiamo le spinte
giuste, sappiamo rispettare tem-
pi e dimostrare la nostra efficien-
za e professionalità».
La scadenza imposta è la fine del
2008, termine ultimo per com-
pletare tutte e tre le opere: Porta
delParco,ParcodelloSporteTur-
tle Point. Interventi di valorizza-
zione finanziati attraverso il Por
2000-2006. Soddisfatto anche il
leader dei costruttori napoletani
e membro del Consiglio di am-
ministrazione della Bagnolifutu-
ra,AmbrogioPrezioso: «Èunpri-
mo passo importante verso la re-
alizzazione di Bagnoli. Seguiran-
no a strettissimo giro le conse-
gnedi altredue aree». «Una svol-
tasignificativadigrandissimova-
lore» aggiunge infine anche il
sindacodiNapoli,RosaRussoIer-
volino,durante il sopralluogo ef-
fettuato sui cantieri della ditta
Sled spa, aggiudicataria della ga-
ra d'appalto per la realizzazione
del centro integrato. Continua il
sindaco: «La Porta del Parco è la
più grande opera pubblica che si

realizzerà dopo la metropolitana
e Palazzo Fuga. Siamo molto at-
tenti ai messaggi e agli incorag-
giamenti del Capo dello Stato, e
quandoverrà nuovamente aNa-
polipotremofarglivedere leope-
re in corso a Bagnoli». Le ruspe
infatti già scavano.
Sonoperòproprio leruspeacrea-
re unacerta inquietudine nel cit-
tadino comune, almeno in quel-
lo più informato. La domanda
cardine che tutti si pongono è
questa: a che punto sono i lavori
dibonifica?Si scavaora perchési
deve fare in fretta , per non oltre-
passare i tempi di consegna, ma
labonificasembraandarea rilen-

to. Oltre al terreno poi c'è anche
il mare ed è un fatto che fosse so-
lo il 27 novembre 2006 quando
il ministro dell'Ambiente e della
tuteladel territorioedelmare,Al-
fonso Pecoraro Scanio, firmò un
decreto per autorizzare interven-
tidibonificaper laspiaggiadiBa-
gnoli. Fu il secondo provvedi-
mento sul tema emesso in pochi
giorni. Il primo decreto sblocca-
vagli interventiprevistidallaVa-
riante al Progetto definitivo di
bonifica delle aree ex Ilva ed ex
Eternit. Con l'autorizzazione di
novembre invece si dava il via ai
lavori relativiallaVariantealpro-
getto di bonifica degli arenili di
Bagnoli-Coroglio presentata dal
Commissario di governo per
l'Emergenza bonifiche e tutela
delle acque nella Regione Cam-
pania. Tutto molto molto recen-
te quindi.
La fondamentale questione del-
la bonifica del territorio tiene
bancoanche in rete. Intervenen-
doinunvivacissimoforuminre-
te sulla Bagnoli di domani infat-
ti, troviamo le forti e precise di-
chiarazioni di un «insider», un
chimico che ha partecipato alla
bonifica del terreno di superficie
e che pur volendo restare anoni-
mononsembraaverenessunara-
gionepermentire.Ciòchesostie-
ne il chimico è inquietante: «Fi-
no al 31 luglio 2006 io lavoravo
lì a Bagnoli nell'ambito della bo-
nifica dell'ex-Italsider. Bonifica
interrotta e non ancora ripresa,
precisiamolo, proprio a luglio
2006. Credo che per essere più
chiari è opportuno che qualcu-
no dia dei dettagli "insindacabi-
li" su quello che è “l'enigma Ba-
gnoli”. Le attività di bonifica
hanno avuto inizio il 7 febbraio
2005, durata dei lavori: 30 mesi.
Cosa significa? Che a fine luglio
2007 avrebbe dovuto essere ri-
consegnata tutta l'area con tanto
di certificazione di restituibilità
daparte dellaprovincia. Solodo-
po tale procedura era possibile
iniziare le attività di riqualifica-
zioneterritorialeconlecostruzio-
nidel parco sport ecc. Tuttavia le
attività sono state sospese dalla
Direzione dei Lavori in quanto
sembrerebbecheladittaaggiudi-
cataria dell'appalto (De Vizia
Transfer spa) non avrebbe avuto
i requisiti idonei per poter effet-
tuare lapartededicataallabonifi-
cadelsottosuolodaamiantoere-
lativa gestione rifiuti dell'amian-
to stesso. Pertanto la Direzione
dei Lavori ha richiesto formale
parere al ministero dell'ambien-
te in merito alla questione, so-
spendendo provvisoriamente i
lavori. Cosa è stato sospeso? Tut-

to fuorché la bonifica del sotto-
suolo da amianto. Nel contem-
polasocietàappaltante (Bagnoli-
futura) e la ditta aggiudicataria
(De Vizia Transfer) sono in arbi-

trato...perchè?».Perchè lastazio-
neappaltante«ritiene che leatti-
vità fin lì svolte dalla ditta esecu-
trice non abbiano raggiunto il
4% dell'appalto, primo scalino
per una prima liquidazione della
società esecutrice (ovvero il
S.A.L. stato avanzamento lavo-
ri).Lasocietàovviamenteèdipa-
rere contrario». E ancora: «Du-
rante l'esecuzione dell'appalto
nasceun'altraproblematica lega-
ta al mancato rispetto da parte
della stazione appaltante relati-
vamente al capitolo dedicato al-
la destinazione dei "rifiuti inerti"
derivanti dalle attività di bonifi-
cadel sottosuolo, inquantoladi-

scarica indicata nei termini dell'
appaltoèsaltatae laBagnolifutu-
ra non ne indica altre. Pertanto
soloa novembre2006 il ministe-
ro dell'ambiente con una nuova
conferenza dei servizi propone
unamodificaalprogettodefiniti-
voedecidechei rifiuti inertivan-
no destinati alla ricostruzione
dell'adiacentecostonedellacolli-
na di Posillipo».
Ilquadrodefinitodalnostrotesti-
mone dunque è più ingarbuglia-
todiquantoledichiarazioniuffi-
ciali lascino intravedere e meno
tranquillizzante. Il punto crucia-
lechemette inrisaltoèabbastan-
zasemplice da comprendere.Ba-
gnoli era una zona altamente in-
quinata, inquinato il terreno, il
sottosuolo, ilmare.Per i lavori su
terra, si sarebbe dovuto attende-
re la bonifica per dare il via alla
costruzione dei primi impianti,
ma probabilmente se così fosse
stato fatto, i termini per la conse-
gna sarebbero saltati con gravi
danniper tutti i soggetti coinvol-
ti.
Il risultato di questo conflitto ha
fatto si che l'opera partisse a
quantoparesenzachelezonede-
stinata alla costruzione degli im-
pianti siano in effetti state com-
pletamentebonificate comepre-

vedeva il piano generale.
Inoltre le aree ad oggi completa-
te, sostieneancora il chimico, so-
no marginalmente interessate
dalle attività dei prossimi cantie-
ri annunciati dal presidente di
Bagnolifutura Rocco Papa (Porta
del parco e Parco dello sport).
Non basta: una di queste aree è
completata ma non ancora resti-
tuita,perchènonsi èancorapro-
ceduto a richiedere il nulla osta
degli organi di controllo a valle
della bonifica da pavimentazio-
ni in amianto ritrovate in loco.
Insomma dopo 18 mesi, stando
a quanto riconosciuto dalla stes-
sa stazione appaltante, non si è
raggiunto il 4% della bonifica.
Eppure i lavori partono di gran
carriera.
La naturale domanda che viene
fuori da tutto ciò è questa: come
faPapaadirecheneiprossimi20
mesi finirà tutto come d'incanto
aggiungendo anche la costruzio-
ne delle varie strutture nel Par-
co? A questi interrogativi lui re-
plicaconcalmaolimpica:«Labo-
nifica si concluderà entro giu-
gno 2008, con consegna delle
aree a scalare: entro il primo se-
mestrediquest'annoquelledesti-
nate agli alberghi e ai servizi alla
ricerca, entro la fine del 2007
quelle destinate agli edifici resi-
denziali e l'area ex Eternit». Poi
spiega: «Ci si dimentica che solo
daqualchemese ilministerodell'
Ambiente ha sbloccato gli inter-
venti previsti dalla variante al
progetto di bonifica presentata
dalla società per poter stoccare i
materiali inerti sotto il costone
di Posillipo, dopo che si era inu-
tilmente cercata una cava dove
poterli conferire».
Per Papa dunque nessun proble-
ma,si stanei tempie sicompie la
bonifica comeprevisto, anche se
in contemporanea con i lavori e
nonprima di cominciare a causa
anche della tardiva delibera del
ministero dell'ambiente. Al mo-
mento dunque tra le diverse
campanenonèfacilecapire leco-
se come stanno veramente. C'è
dibuonocheaquantopare losa-
premo presto. Bagnoli è Napoli.
Senza una Bagnoli funzionante
evincente,uncolpoforsemorta-
le verrà dato al delicatissimo e
sofferente equilibrio di questa
tartassata città.

Il collettivo degli ex MGU si
stringe con affetto ad Annama-
ria, Laura e famiglia per la
scomparsa di

BRUNO
e partecipa al loro dolore.

ENEA MONTEREALI
ved. Di Tommaso

(Titina)
La compagna Titina raggiunge
il marito Mario dopo più di 60
anni di lotta politica e di tanto
amore per la figlia Stefania.
Le verrà dato l’ultimo saluto
mercoledì 28-2-2007 ore
11.00 presso la Sala nel Cimite-
ro Laurentino (Trigoria).
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Non è stato però
completato il ciclo
di bonifica dell’area
dove c’era la fabbrica
E c’è chi si allarma

Avviato il cantiere
della «Porta del Parco»
poi toccherà al parco
dello sport e al centro
per le tartarughe...

Ecco il parco marino:
ma sulla nuova Bagnoli
l’ombra dell’amianto
Posata la prima pietra della «Bagnolifutura»
Preoccupa la bonifica dell’ex Italsider

GELA

I ds uniti:
«Stiamo
con Crocetta»

BOLOGNA, SEMINARIO DS

Immigrazione, contro le espusioni dei bambini
arriva il «Piano nazionale di accoglienza»

IN ITALIA

Veduta aerea della ex area Italsider a Bagnoli Foto di Salvatore Laporta/Controluce

■ di Marco Salvia / Napoli

■ «Il tentativo del signorDi Fede
di utilizzare l'assemblea della sini-
stra dei Ds per proferire frasi mi-
nacciose nei confronti del sinda-
co Crocetta è stato immediata-
mente bloccato ed interrotto dal-
la presidenza dell'assemblea. Il si-
gnorDiFede,suocerodelbossEm-
manuello, deve rassegnarsi al fat-
to che i Ds condividono appieno
la scelta di Crocetta di revocare il
progetto di reddito minimo di in-
serimento di cui godeva illegal-
mente la figlia».Così iDs il giorno
dopo l’intervento inaspettato di
Francesco Di Fede, suocero del
boss Daniele Emmanuello, alla
presentazione della seconda mo-
zione a Gela. Di Fede aveva invei-
to contro Crocetta, reo di aver tol-
toalla figliail lavorodaredditomi-
nimogarantitopresso ilComune.
Tante lereazioniaquantoaccadu-
to. «Un fatto gravissimo che non
puòenondeveesseresottovaluta-
to -ha dichiarato il vicepresidente
della Commissione Antimafia,
GiuseppeLumia-.QuellodiDiFe-
deèunmessaggiomafiosoche in-
vita apertamente Cosa nostra a
schierarsi contro il sindaco Rosa-
rio Crocetta. Emmanuello è un
boss di primissimo piano fra i più
pericolosisulquale lapoliticanon
può che avere che un unico lin-
guaggio».
Dapartesua il sindacoCrocetta, ri-
candidato da tutto il centrosini-
straper leelezionidimaggio,hari-
badito la sua posizione. «Le accu-
se del signor Di Fede non mirano
a proteggere una famiglia abban-
donata, ma il nucleo familiare di
uno dei più feroci mafiosi latitan-
ti. Emmanuello non è un povero
emigrante che ha lasciato moglie
e figli sul lastrico, - osserva - ma il
terzo latitante più pericoloso at-
tualmente inSicilia.Uno cheè in-
serito nell'organigramma come
possibile successore al top di Cosa
Nostra,cheperannihagestitoap-
palti, subappalti, traffico di droga,
estorsioni ed usura, praticamente
un miliardario».

■ di Alice Loreti

Politichedi inclusioneecollabo-
razione tra Stato ed enti locali,
per favorire l'inserimento dei
bambini stranieri. Queste le li-
neeguidasull'immigrazionemi-
norile del Governo Prodi, pre-
sentate ieri a Bologna nel corso
di un seminario promosso dalla
Consulta Ds per l'infanzia e
l'adolescenza. «I figli di extraco-
munitari - spiegaFrancaDonag-
gio, sottosegretario al ministero
della Solidarietà Sociale - si sen-
tono stranieri in patria. Affin-
ché abbiano gli stessi diritti, do-
veri e tutele dei nostri bambini,
nella finanziaria abbiamo tripli-
cato le risorse del fondo per le

politichesociali sull'immigrazio-
ne». Per favorire l'integrazione
dei bambini, occorre una legge
chenon sia unpercorsoad osta-
coli per le famiglie. Capita che i
genitoriperdanoil lavoro,entri-
no nell'irregolarità e nel rischio
espulsione,e iminori sonocoin-
volti inquestopercorso. «Leno-
stre proposte, attualmente di-
scusse in Commissione Affari
Istituzionali - commenta Mar-
cella Lucidi, sottosegretario al
ministero degli Interni - sono ri-
durre il termine per ottenere la
cittadinanza italiana a 5 anni e
fornire un permesso di 1 anno
per ricerca di lavoro a chi lo ha
perso». Inoltre,èalvagliounPia-
no nazionale di accoglienza dei

minori chevedrà la strettacolla-
borazione tra Stato e Comuni e
che,grazieallapresenzadiuntu-
torenominatodalTribunalemi-
norile,accompagnerà lostranie-
ro dall'arrivo in Italia sino al
compimento dei 18 anni, infor-
mandolo,adesempio, sullemo-
dalità di accesso al servizio di
protezione rifugiati politici. «L'
istruzioneèfondamentale-con-
clude Mariangela Bastico, vice
ministro della Pubblica Istruzio-
ne - introdurremo nelle scuole
corsidi linguaperbambinieper-
corsi di formazione per il corpo
decente. E difficile lavorare in
prospettiva visto quello che sta
accadendoaRoma,manonper-
diamo la fiducia».

Il progetto per l’area
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